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ENZIONE e ÉEGIO DECRETO 11 novembre 1923, n. 2395.

Ordinamento"gerarchico delle Amministrazioni dello Stato.

REGIO DRORETO 15 ottobre 1923, a 2372.
Estensione alla Tripolitania e alla Cirenaica di alcune dispo-

siziotil del Regl decreti 22 dicembre 1922, n. 1641 e 9 aprile 1923,
n. 719 che concedono amnistia e indulto.

VITTORIO EMANUELE III
PA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITAilA

Visto l'art. 8 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto fi R. decreto 20 marzo 1913, n. 289, che approva l'or-
Inaniento giudiziario per la Tripolitania e la Cirenaica ed

il decre Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 938;
Visti gli årticoli 80 e 87 del Codice penale; 589 e 501 del

Codice di procedura penale;
Sentit il Consiglio dei Ministri;
Sitila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colthile, di coticerto con quello per la ginatizia e gli
affari di"en1to, coi Ministri per la guerra e per la marina;
Abblinio decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estese tilla Tripolifania e alla Cirenaica, in quanto
applicalilli, e con le limitaziofii di cui agli articoli seguenti,
le disþosþcioni del It. decreto 9 aprile 1923, n. 719, elle con.
cede itshpistia ed indulto. per vari reati comuni e militari.

Art. 2.

Le disposizioni di cui agli articoli 1, lettera b, o, ed c, 2,
letterÔ) ed ultimo comma, si applicano soltanto ai eitta-
dipi italianL metropolitani.

Art. 3.

L'indulto di cui alPart. 5, primo comma, non si estemle al
eittadini itpliani non metropolitani per.i reati previsti al-
l'art. 1 lettere b'e o ed all'art. 2, primo comma, e pei reati
þreveiluti dalle leggi militari.
La esclusione a "111al prenedente comma non ba effetto neÌ

riguardi dei Gif °..I Italiani non metropolitani o dei sudditi
itaMani colonigli freenti porte delle truppe che nrestarono

o clie prentana servizio in Tripolitania e in Cirenaica.
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Art. 4.

El pure estepa in Tripolitania erin Cirenaic'a, in quanto ap•
plicabile e nei soli riguèrdi dei dittadini italiani metropoli-
tani, la disposizione di: eni all'att. 1 dël R. decreto 22 di-

cembre 1922, n. 1611, relativa all'amnistia per i reati commes-
81 in occasione e per causa di movimenti politici determinati
da movente politico, quando il fatto sia stato commesso esclu-
sivamente per fine nazionale, immediato o mediato.
E' inoltre estesa, limitatamente ai reati indic.ati nel primo

comma del presente articolo, la disposizione di cui all'art. 6
del R. deoreto 22 dicembre 1922, n. 1011, relativo all'indulto.

Art6,

Il presente decreto avrà efficacia per i reati.commest fluo
al 9 aprile 1923.

Ordiniamo che il presenta decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLTNI - FEDEREONI - OvroLio -

A. DIAz - RRVEL.

.Vista, il Guardasigilit: OVIGuo,
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1923.
Atti del Governo, registro 218, foQlio 92, -• GRANATA.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1028; n. 2344.
Nuovo regolamento pel . conferimento di borso di periczio-

namento a laureati o laureandt in scienze o in chimica e farma=
cia nella llegia università di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Veduto il Regolamento per il conferimento di horse di

perfezionamento a laurenti in scienze o in chimica e far·
· moein nella Regia università di Padova, approvato con No·
stro decreto 28 luglio 1921, n. 1168;
•Veduto 11 nuovo regolamento proposto dalla Facoltà di

scienze della predetta Università per 11 conferimento delle
suindicate borse di perfezionamento;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decrettamo:

E' approvato il regolamento per il conferimento di borse
di perfezionameto

,
a laurati o laureandi in scienze om

chimica e farmacia nella Regia università di Padova, annes.
so al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,. sia inserto nella raccolta ufficiale delle legei e dei

decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

TiTTORIO EMANUELE

GEN'm:s.
Visto. if Bttardasigilli: OVIGLIO,
Itagfumín an forte dei conti, addi 10 nocembre 1923.

Atti del Gaverno, registro 018, fog¾io 61. - GRANATA.

Itegolamento per il conferimento di borse di perfezionamento a

lautsatl o laureandi in scienze o in chimica e farmacia nella
Università di Padova.

Art. 1.

Con il fondo governativo di L. 4977,83 annue, derivanti dalla fon-
dailone austriaca, dell'anno 1853, già concesso alla scuola di magi-
stero dellit facoltA di sciente fisiche, matematiche e naturali. di-
sciolta con II. decreto 8 ottobre 1920. n. 1M6, sono costitutte quattro
borso di perfezionamento dell'importo non inferiore a L. 1244,45 da
conferirsi a laureati o laureandi della facoltà di scienze o della
setibla di farmacia, che secondo le norme che seguono, ottenuto il
conferimento di una di dette borse, si assumano di fungere per un
anno da assistente volontarlo presso un istituto o cattedra della
facoltà.

Art. 2.

Le borse di perfezionamento sono conferite di regola per un
anno ed in ciascun anno a quattro laureati o laureandi della Unt-
Versità di Padova, non aventi altro ufficio, una per ciascuna delle
seguenti sezioni: matematica; fisica; chimica, chimica farmaceu-
tica: scienze naturalt.

Art. 3.

I laureati da non più di tre anni, che intendano concorrere al
conferimento di dette borse devono farne domanda al rettore, per
la trasmissione alla facoltà, su carta bollata, corredandola del se-
guenti documenti:

a) fede di nascita;
b) attestato di buona condotta morale,. rilasciato dall'autorità

comunale del luogo di residenza propria e della famiglia,
c) certificato di studi compiuti, dal quale risulti' la promozione

con pieni voti legali nel gruppo di materie e nell'esame di laurea
in cui 11 dandidato chiede di perfezionarsi, se aspira alla borsa di
studto per le scienze naturali: e se aspira alla horsa per altre se-
aioni, la stessa media per le materie prescritte per il secgndo biennio
e nella laurea;

d) la dichiarazione che qualora gli venga conferita la borsa
il candidato si assume per un anno tutti ,gli oneri relativi all'uf-
itcio di un assistento interno;

e) la dichiarazione della materia in cui intende perfezionarst;
f) tutti gli altri titoli che egli credesse utile di presentare.

Sono ammesse le pubblicazioni in bozze.

Art. 4.

I laureandi sono ammessi al concorso qualora siano iscritti al
quarto corso ed abbiano ottenuto in media in tutti gli esami del
tre corsi precedenti i pieni voti legali.

Art. 5.

I laureandi avranno diritto all'assegnazione delle horse qualora
esse non siano state conferite a laureatt

Art. 6.

I laureandi che aspirano al conferimento di dette borse devono
farne domanda al rettore per la trasmissione alla facoltà, in carta,
bollata, accompagnandola con i seguenti documenti:

a) fede di nascita,
b) attestato di buona condotta morale rilasciato dall'autorità

comunale del luogo di residenza propria e della famiglia;
c) certificato degli esami sostenuti, dal quale risulti che il ri-

chiedente ha superato tutti gli esami prescritti nei tre corM prece-
denti ottenendo una media di punti non interiore ni pieni voti legali:

d) dichiarazione che qualora gli vengo conferita la horsa, 11
candidato si assume di frequentare con diligenza (anche in altre
ore oltre alle stabilite per i corsi ed i laboratori) l'istituto della
materia, nella quale intende laurearsi.

Se si tratta di materia teorica 11 candidato si accorderù con il
professore della disciplina nena quale intende perfezionarsi.

Art 7.

Nel caso che manchi l'assegnazione di una o più borse, la corri-
spondente solmna sarà devoluta 9d istruzioni pratiche di campnyna
o ad escursioni scientiflebe e visite a stabilimenti e laboratori per
gli nitievi at O anno, secondo un proernmma proposto da uno a

più direttori di istituti scientifici e approvato dalla facoltà.
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Art. 8.

La faooltà di scienze elegge ogni anno pel proprio sono una

Commissione di quattro membri presieduta dal preside, per tutti gli
uffici di espletamento del concorso. Sulle proposte della Commis-
Bione delibera la facoltà.

Art. 9.

' Il.concorso viene handito nell'agosto con scadenza al 15 novem-
bre. L'importo che costituisce la borsa viene pagato in due rate nel

gennaio e nel luglio dietro l'attestazione di frequenza con profitto,
rilasciata dal direttore dell'istituto o dal professore della materia
iprescelta.

Art. 10.

11 sussidiato decade da ogni diritto, sia per indegnità morale,
sia per mancata osservanza degli obblighi assunti.
In tal caso o comunque la horsa si faccia vacante gli importi

che rimangono disponibili saranno devoluti allo scopo indicato nel-
l'art. 7.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il Ministro della pubblica istruzione:

GENTILE.

REGIO. DEORETO 21 ottobre 1923, n. 2381.
Determinazione della tassa per l'ammissione ai cone; per

gh impieghi degli Enti locali. 3

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione di poteri conferita al Governo

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 2389.
Riduzione del contributo che la provincia del Frinli è tenuta

,

a corrispondere al sensi del R. decreto Il marzo 1923, n. 685, per
l'Istituto tecnico di Gorizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 085;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo wnico.

Il contributo che la provincia del Friuli è tenuta a corri-
spondere a sensi del R. decreto 11 marzo 1923, n. 085, per
PIstituto tecnico di Gorizia, è ridotto a L. 1000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- ÛENTILE - ÛE' STEFANI.

Vtsto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addì 13 novembre 1923.
Atti del Governo, registro 218, foglio 89. - GUNAT.4.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 2406.

Approvazione della convenzione 17 giugno 1923, riguardante
la proprietà dei depositi cisterna di S. Saba, in TJeste.

Art. 1.

Per Pammissione ai concorsi, sia per titoli che per esami,
ai'rispettivi impieghi, le Provincie, i Comuni, i consorzi in-
tercomuna,li e le istituzioni pubbliche di benelleensa sono au-
torizzate ad esigere da ciascun concorrente il pagamento di
aina tassa di L. 50 per i posti di segretario, ovvero quando
per Paccesso ai posti messi a concorso sia richiesta la lauren
od altro titolo equipollente, e non superiore a L. 25 per gli
altri posti.

Art. 2.

Le tasse di cui alParticolo precedente sono interamente de-
V9lute alPEnte che dispoue il concorso; la relativa quietanza
dove essere allegata alla domanda di ammisione al concorso.

Art. 3.

Nulla è innovato a quanto dispone il R. decreto 10 novem-
bre 1922, n. 1510, circa la tassa per Pammissione ai concorsi
magistrali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre°1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Vitto, il finntdast.9tfli: Ovrano.
Ilepffirato «Ita Corte dei conti, addt 12 nonembre 1923.
Atti, del Governo, registro 218. Jogif0 81, - GMNm.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'F1'ALIA

Vista In convenzione, stipulata il 17 giugno 1923 tra 11 Mi-
nistro per le finanze, in rappresentanza del R. Governo ed

i signori: John Douglas Stewart ed Hermann Rosenblatt,
quali mandatari rispettivamente della Anglo Persian Oil

Company L. T. D. con sede in Londra e della « Denig »

(Oesterreichische Naphta Import Gesellschaft), (.•on la quale
si riconosee alla Anglo Persian Oil Company la proprieth dei
depositi cisterna di S. Saba in Triesti=, e degli impinuti an-
.nessi, esimendo il R. Governo da ogni responsabilità di
fronte a terzi per tale proprietit e si concedono in affitto ad
una Società da costituirsi, con prevalenza del capitale ita.
liano, i terreni demaniali su em sorgono 1 depositi e gli im-
pianti stessi;
Rentito il parere del Congiglio di Stato in data 2k-agosto

1923;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro-Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale di concerto con quello per le finanze e

con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La convenzione stipulata addl 17 giugno 1923, tra il Mini-
stro per le finanze in rappresentanza del Regio Governo e la
Anglo Persinn O>l Comnany e la « Oenie » (GesterreietAche
Naphta 1mport Gesellschaft) è approvata e resa esecutiva.



6800 17 21-1928 -- GA23ETTA UFFICIAI E DEL REGNO D'ITAL1A -- N. 270

Art. 2.

Il termine di 35 anni previsto dall'art 5, della predetta
convenzione, in relazione all'art. 15T1 del Codice civile del

Regno, ò ridotto a 30 anni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del IUgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dal}a data della iprima pubblica2ione del preyente avviso senza che
sia presentata apposi2ione a questa Direzione generale, si procederà
all'annullamento dei riferiti buoni, emettendo in sostituzione del
btono n. 185 altro buono intestato a Costanzini Arturo fu Francesdo
interdetto sotto la tutela di Canneti Costantino, e rimborsato il buono,
n. 301 nelle mani del detto tutore.

Roma, 12 novembre 1923
.

p. 11 direttore generale: CIRILLO.

Dato a Roma, addl 31 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE. I)]RE710NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MUSSOLINI -- CORBINO - DR' STEFANI
- DI REVEL.

.Visto. Il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novembre 3993.
Atti del Governo registro 218, foglio 126. - GRANATA.

REGIO DECRETO 15 settembre 1923, n. 2329,
31odificazioni allo statuto del monte di pietà di Venezia.

N. 2329. R. decreto 15 settembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Minisaro per 1 economia nazionale, vengono ap-
portate modificazioni al vigente Statuto del Monte di pietin
di Venezia.

Visso, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 noveml>re 1923.

2° Avviso.

Sono state eseguite senza oppos2zioni le pubblicazioni di smar-
rimento dei certificati consolidato 5 y.:

la N. 117021 di L. 540 intestato Pirajno Francesco tu Michele;
2 N. 181121 di L. 15 intestato Garaio Nicolo di Michele;
30 N. 899207 di L 73 intestato Lauricella Antonina di Litterio.

Siccome i predetti tre certificati di rendita portavano a tergo
dichiarazione di cessione a favore di Carella Domenico fu Giovanni,
domiciliato a Palermo, così, in analogia all'art. 36 del regolamento
generale sul Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi in·

teresse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo
avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
generale, si procederà all'operazione richiesta sulle citate rendite

dal predetto sig. Carella Domenico.

Roma, 6 novembre 1923.

11 direttore generale : D'ARIENZO.

REGIO DECRETO 15 ottobie 1923, n. 2331• SMARRIMENTO DI RICEVUTE. .

Erdzione in Ente morale dell'Asilo infantile del Santi Filippo
e Glacomo,.in Diso. (2= pubbucazione). (Elenco n. 15).

N.« 2331. R. decreto 15 ottobre 1923, col .quale, nella pro-
I>osta del 3Iinistro dell'interno Presidente del Consiglio
dei 311nistri, l'Asilo infantile dei Santi Filippo e Giaco-

mo, nel comune di Diso, viene eretto in Ente morale ed

approvato lo statuto organico relativo.

Yisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ile0istrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1923.

REGIO DECRETO 15 ottobre 1923, n. 2342.
Donzlone della libreria 'del prof. Giovanni Armellino a

favore della biblioteca universitaria di Napoli.

N 23 R. decreto 15 ottobre 1923, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, si accetta la dona-
zione della libreria del prof. Giovanni Armellino a favore
della biblioteca universitaria di Napoli.

Vitto, il Guardosigilli: ÒVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei cortl¡, addi 10 novembre 1923.

DISPUSIZI0NI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE PINANEE
OtttEZIONE GENßRALE DÉl TESDRO

(la pubblica:ione).

Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. We, concernente

11 serv17.fo dei huoni quinquennal) del Tesoro nominativi, si notifica
he=1·buoni quinquennali del Tesoro 5 oro, n. 165, di L. 5400 della XIII
emissione e a. 301 di L, 10,200 della IV emissione entrambi intestati

a Costanzini Arturo di Francesco inabilitato sotto la curatela di Co-

starizini Ernosta di Francesco nubile, dovevano invece intestarsi a

Costanzin! Arturo di Francesco, e ciò in base all'attestazione giu-
rata innanzi la it. pretura di Muntova in data 25 ottchre 1993.

Si nottf1ca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dBate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
opetazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4906 - Data della rice-

vuta: 19 aprile 1923 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Direzione ge.
nerale dél debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Malgeri
Antonio di Giuseppe - Titoli del debito pubblico: n. 1 certificato
di usufrutto - Aminontare della rendita: L 402.50 - Consolidato

3.50 % con decorrenza dal 10 gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1299 - Data della rice-

vuta: 8.giugno 1923 - Ufficio che rilasciò la Tieevuta: Intendenza
di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Berardi Salva,

fore di Riccardo -- Titoli del debito pubblico: nominativo n. 1 -

Ammontare della rendita L 20 -- Consolidato 5 % con decorrenza

dal 16 gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 202 .- Data della rice.

vuta: 27 febbraio 1923 - UITicio che rilasci la ricevuta: Intendenza

di 11nanza di Siena - Intestazione della ricevuta: Talenti Pia fu

Tespoli - Titoli del debito pubblico: nominativo n 1 - Ammontare

della rendita: L. 130 - Consolidato 5 % con decorrenza dal 16 gen.

naio 1923.

Numero ordinaic portato dalla ricevuta: 5047 - Data della rice-

Yuta: 13 giugno 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Direzio11e Regie
poste e telegrati - Titoli del debito pubblico: nominativi n. 7 -

Ammontare della rendita: L. 140 - Consolidato 5% con decorrenza

dal 13 gennaio 1923

Ai termini dell art. 230 dei regolamento 0 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni. saranno consegnati a chi di ragtone
i nuovi titoli provenicnti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione delle relativa. ricevuta, la quale rimarrit di nessun
valore.

Roma, 6 novembre 1921,

11 direttore genera10: 0 ARTENZO.

Dario Peru:y, direttore - Tumino Raffaele, gerente

Roma - Stabilimento Poligrafleo dello Etato.


